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82° anniversario di El Alamein Parco Bizzozzero,    27  ott  2024 

 

 

 

 

 

 



 

Fra le Divisioni italiane che parteciparono all’epica 2° battaglia di El Alamein, si distinsero, 

in particolare, gli eroici carristi della “Ariete”, i paracadutisti della “Folgore” e i Bersaglieri 

del 9° Reggimento che con sovrumano coraggio – pur se consci della propria inferiorità 

numerica e di mezzi – resistettero sino alla fine.  

Gli italiani lasciarono sul terreno all’incirca 10/mila morti e oltre 15/mila feriti.  

Il loro intrepido comportamento ottenne il meritato riconoscimento anche da parte degli 

avversari.  

Quella battaglia, seppure persa per la disparità delle forze in campo, segnò una gloriosa 

vittoria morale in favore degli italiani, a fronte del coraggio, del sacrificio, dello sprezzo 

della vita dimostrati in quei tremendi giorni di strenua lotta.  

A conclusione dei cruenti scontri, alcuni ufficiali di Sua Maestà Britannica vollero rendere 

l’onore delle armi ad una lacera bandiera tricolore. Neppure gli alleati tedeschi fecero mai 

una cosa del genere. 

Le spoglie mortali di oltre 5200 militari italiani sono tumulate nel “Sacrario militare italiano 

di El Alamein”, costruito tra il 1954 e 1958, grazie al progetto e all’abnegazione del grande 

Paolo Caccia Dominioni, nella zona in cui avvennero i combattimenti della 1° e 2° battaglia 

di El Alamein.  

Lungo l’agevole strada litoranea, a circa 110 km. da Alessandria d’Egitto, è ubicato a fianco 

del “Deutsche Kriegsgraberstatte” tedesco e del “Cimitero del Commonwealth” inglese. 

Visitando gli imponenti mausolei, rendendo devoto omaggio ai caduti ivi sepolti, si può ben 

affermare che essi, materialmente e idealmente, irrorarono con il sangue l’infido deserto. 

Percorrendo a piedi quei luoghi è ben difficile immaginare lo scenario del luglio e 

dell’ottobre – novembre 1942, quando il fragore della battaglia, le assordanti esplosioni, il 

crepitio della mitraglia, coprivano il rombo dei motori e lo sferragliare dei Panzer tedeschi, 

degli M/42 italiani, dei Tank inglesi, impegnati allo spasimo nei duri scontri che segnarono il 

corso delle due battaglie di El Alamein. 

Riesce impossibile rendersi conto di quale fosse lo stato di fatto della martoriata vita di 

migliaia di uomini intrappolati come topi nelle precarie trincee scavate fra la sabbia, sotto il 

continuo fuoco nemico, fra le esplosioni dei proiettili di mortai e cannoni d’ogni calibro, 

assaliti da nugoli di mezzi blindati e corazzati lanciati all’attacco. 

È certamente traumatico rivivere, pur se solo col pensiero, le gesta dei ragazzi italiani della 

“Folgore” che ardimentosamente si ponevano sotto i carri armati nemici per collocare nel 

loro sottofondo micidiali ordigni esplosivi, le “mine magnetiche” nate per ben altri usi. 

“Inermi contro mostri d’acciaio …” recita lo scritto inciso sulla lapide che ricorda un altro 

tragico episodio di quell’infausto periodo delle Armi italiane (Monte Castelluccio -Gela- 

luglio 1943). Anche in quest’ultima dolorosa vicenda, come ad El Alamein, come sul Don in 

Russia, e ancor prima a Giarabub, sull’Amba Alagi, a Gondar, emerse l’incredibile spirito 

combattivo dei reparti italiani che coraggiosamente sostennero l’urto incontrastabile di 

preponderanti forze avversarie. 

 

 

 

 

 

 

 



Le due battaglie di El Alamein sono rimaste a testimoniare, nel tempo, il ricordo di uno dei 

più tragici momenti dell’immane guerra che si stava combattendo, giusta o sbagliata che 

fosse, su vari fronti, in terra, in mare e in cielo. I militari e gli ufficiali italiani di prima 

linea scrissero pagine di indelebile storia, di impavido coraggio, di abnegazione, di 

orgoglio patriottico, riscuotendo l’unanime ammirazione da parte nostra e anche da 

parte avversa.  

 

ONORE A LORO EROI DI EL ALAMEIN 
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Come ogni anno,in concomitanza con la ricorrenza dei defunti , una delegazione di A.N.P.d'I. 

Parma  si è recata al cimitero cittadino  LA VILLETTA  per depositare una corona d'alloro 

sulla lapide che ricorda i paracadutisti caduti in guerra e civili .  

Una visita colma  di commozione e riconoscenza verso chi è andato avanti per averci  

tramandato i valori fondanti che ancor oggi facciamo nostri e che ci riempiono d'orgoglio e 

di gratitudine .  

 

 

 



 

4 NOVEMBRE 2024    in Piazza Duomo a Parma  
  
Giornata dell’Unità nazionale e delle Forze Armate. 

 

sono stati letti i messaggi del Ministro Crosetto e del presidente della Repubblica Mattarella : 

 

Parma ha celebrato la Giornata dell'Unità nazionale e delle Forze armate. In "Celebriamo il 4 

novembre perché non esiste ricordo del passato se non lo si incarna nel presente. E questo 

presente lo celebriamo attraverso il sacrificio silenzioso di migliaia di donne e uomini in 

uniforme. Questa giornata vuole essere, da un lato, tributo alla memoria di coloro che ci hanno 

preceduto, in particolare i nostri Caduti, cui rivolgiamo un commosso pensiero. Dall'altro, è 

anche preziosa occasione per ringraziare tutti voi che ogni giorno garantite la nostra sicurezza 

con dedizione, amore e passione. La difesa della libertà e della democrazia è anche sacrificio, e 

le Forze Armate sono il primo presidio per la pace. 

A tutti voi va la gratitudine dell'intera Nazione". 

 ha vis4 Novembre 2024 @9:56 

“Il 4 novembre celebra l’Unità Nazionale e onora le Forze Armate, le cui imprese hanno 

contribuito a fare dell’Italia una Nazione indipendente, libera, ispirata a valori democratici e di 

pace. Una data che evoca avvenimenti lontani, guerre e combattimenti sanguinosi che 

portarono devastazioni e ferite nella società del tempo. Oggi, la Repubblica guarda con rispetto 

e devozione al percorso che, dal Risorgimento alla Prima guerra mondiale, alla Liberazione, 

alla scelta della solidarietà europea e atlantica, ha saputo costruire un Paese coeso, unito, 

portatore di valori di pace nella comunità internazionale”.  

 

 

 

 



 

 “L’Esercito Italiano, la Marina Militare, l’Aeronautica Militare, l’Arma dei Carabinieri e la 

Guardia di Finanza – osserva il Capo dello Stato – sono oggi poste a difesa delle libertà della 

società italiana, delle istituzioni volute dal popolo sovrano a tutela dei diritti di ciascun 

cittadino, operando, sul territorio nazionale, in concorso con le forze di Polizia”. “Un compito 

gravoso, in un contesto internazionale denso di tensioni che si sono acuite dopo l’aggressione 

della Federazione Russa all’indipendenza dell’Ucraina”, rileva Mattarella ricordando che “le 

nostre Forze Armate continuano a operare in terre lontane in numerose missioni, sottolineando 

con il loro impegno la vocazione del nostro Paese a coltivare e preservare il rispetto del diritto 

internazionale”. “Un particolare pensiero – aggiunge il presidente- va ai nostri militari 

schierati in Medio Oriente dove, per mandato delle Nazioni Unite e nell’ambito di missioni 

bilaterali, continuano ad assicurare il proprio contributo per il mantenimento della pace, 

alleviando le sofferenze della popolazione inerme in una situazione umanitaria drammatica, 

promuovendo il rispetto del diritto internazionale umanitario”. “In questa giornata, il più 

riconoscente e commosso pensiero va a coloro che sono caduti, sacrificando le loro vite per 

l’Italia”, conclude Mattarella: “La loro memoria suona esortazione alla coscienza civile del 

Paese, specie alle giovani generazioni, affinché sappiano percorrere la strada dell’impegno per 

la difesa dei valori della Costituzione.Soldati, marinai, avieri, carabinieri, finanzieri e 

personale civile della Difesa, il vostro servizio alla Repubblica, alla quale avete giurato fedeltà, 

merita il plauso e la riconoscenza dei nostri concittadini”. 

to lo schieramento d 

 

 

 

 



 

 

elle rappresentanze delle Forze armate e dei corpi armati dello Stato, delle bandiere                                                                                                                                    

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

BUONE FESTE A.N.P.d'I.Parma 2024 

 

 

Come da tradizione gli auguri di BUONE FESTE  ai soci e simpatizzanti siamo soliti farli 

con le ginocchia sotto ad un tavolo e anche quest'anno abbiamo scelto la nostra bella sezione 

e più precisamente nella palestra (ex scuola elementare di Ravadese via Burla 282 PR). 

Numerosi come sempre i partecipanti e, grazie al solito gruppo detto “ zoccolo duro “ ,  la 

serata sarà annoverata tra le meglio riuscite – Tortelli d'erbetta “Gastronomia Orlandini”, 

Vitel Tonnè  dal maestro Pierino , torte e dolci vari dalle sempre generose mogli, il fantastico 

vin Brulè di Vittorio e lo speciale limoncino Greco di Silver. 

Cuoco ufficiale Vittorio manovalanza Marco, Paolo, Stefano, Antonio ecc...  , un mix 

vincente che come si suol dire.... squadra vincente non si cambia !!!  ; ospiti i cugini 

Reggiani e il nostro amico sindaco di Fontevivo Tommaso Fiazza -   



                                                               

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

un venerdì sera in sez . A.N.P.d'I.Parma  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
GIUNGANO GRADITI I MIGLIORI AUGURI DI BUONE FESTE  

 

A.N.P.d'I. Parma  
 
 



 

 

 

 
 

SI ,  SIAMO ANCORA FORMIDABILI E LI SAREMO SEMPRE      

INSIEME  E  UNITI  DAL NOSTRO GIURAMENTO DI FEDELTA' ALLA 

PATRIA : FRATELLI  PER SEMPRE !  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 Il  sito internet della sez. A.N.P.d'I. Parma : 

www.anpdiparma.it   

 

La pagina Facebook :  

“Paracadutisti italiani-FORTEZZA 

PARA' ” 
 

Insieme  e al presente  

Notiziario Trimestrale 
 

Vogliono essere un mezzi di comunicazione di  

approfondimento e di aggregazione  CONTIAMO SULLA 

COLLABORAZIONE DI TUTTI ,  si accettano notizie , 

aneddoti , foto , filmati di interesse comune. 
 

 CENSIMENTO IN PARMA E PROVINCIA: 

 

 

CHIEDO  A  TUTTI  DI  PRODIGARSI   A CERCARE I 

 

 PARA'  DISPERSI  NEI  MEANDRI DEL  TEMPO IN 

 

 PARMA E PROVINCIA :  
 

CHIEDETEGLI NOME E COGNOME   INDIRIZZO MAIL     

TEL.    E    INVIATELI   A   : 

 

 anpdiparma@libero.it    
      

TUTTI  I  FOLGORINI  DI   PARMA  E PROVINCIA 

 

DEVONO  RICEVERE  QUESTO  NOTIZIARIO  

GRATUITO 

 

  PER   TORNARE  A  SENTIRSI  PARTE  DI  NOI  !!!   

http://www.anpdiparma.it/
mailto:anpdiparma@libero.it


 
 

 

GRAZIE !!!!! 

 
 

 

 

 



   

Zio  Silver  337 615354    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 


